
 

 Comune di Giarole 
 (Provincia di Alessandria) 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE  
DEL CONSIGLIO COMUNALE     

 
N. 13/2021 

 
OGGETTO:MOZIONE: OSSERVAZIONI IN MERITO ALLA PROPOSTA DI S.O.G.I.N. 

SOA PER LA LOCALIZZAZIONE DEL DEPOSITO NAZIONALE UNICO 
DEI RIFIUTI RADIOATTIVI. 

 
 

 L’anno DUEMILAVENTUNO addì SEDICI del mese di APRILE alle ore VENTUNO e 
minuti ZERO nella Sala delle Riunioni. 
 
Esaurite le formalità prescritte dal vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio 
Comunale, sono stati per oggi convocati i componenti di questo Consiglio Comunale in 
seduta ordinaria di 1^ convocazione. 
 

Fatto l’appello risultano presenti: 
 

 Presente Assente 

PAVESE Giuseppe X  

TREVISAN Simone X  

DRUSIAN Roberto  X 

LONGARELLI Silvia X  

IANNUZZI Vincenzo X  

CAMPAGNOLA Stefano X  

CANATO Gianpaolo X  

MORETTI Cinzia  X 

MIRRA Antonietta  X 

MANCANIELLO Alfredo  X 

ZINGALES Maurizio  X 

 
Partecipano gli Assessori esterni PIGNONE Ruggero e ZACCO Enrico 
 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti il Signor PAVESE Giuseppe, nella sua 
qualità di SINDACO, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopracitato. 
Assiste il Segretario Comunale SCAGLIOTTI Dr. Pierangelo; 
 
. 
 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Premesso che: 
 
- in seguito all’emanazione del decreto interministeriale MISE e MATTM del 30 dicembre 2020, la 
So.G.I.N. S.p.A. (la società statale incaricata dello smantellamento degli impianti nucleari italiani e 
della gestione e messa in sicurezza dei rifiuti radioattivi) ha provveduto alla pubblicazione della 
Carta nazionale delle aree potenzialmente idonee (CNAPI) ai fini della realizzazione del deposito 
nazionale per il combustibile irraggiato e dei rifiuti radioattivi; 
 
- la Carta comprende 67 aree, con priorità differenti, dislocate nelle regioni Piemonte (8 zone), 
Toscana e Lazio (24 zone), Basilicata e Puglia (17 zone), Sardegna (14 aree), Sicilia (4 aree); 
risultano 12 aree in classe A1, 11 aree in classe A2, 15 aree in classe B e 29 aree in classe C; le 
aree in classe A1, ossia con la massima priorità, sono ubicate: 2 in provincia di Torino, 5 in 
provincia di Alessandria e 5 in provincia di Viterbo; 
 
- tale passo intende anche rispondere all’infrazione comunitaria in atto sulla mancata trasmissione 
del Programma nazionale per la gestione del combustibile nucleare esaurito e dei rifiuti radioattivi, 
verso la realizzazione del deposito per la conservazione dei rifiuti radioattivi italiani di bassa e 
media attività e del parco tecnologico; 
 
-il decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31, come da ultimo modificato dal decreto legislativo 4 
marzo 2014, n. 45 e dal decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, disciplina i sistemi di stoccaggio del combustibile irraggiato e 
dei rifiuti radioattivi, nonché i benefici economici per i territori interessati, e prevede i criteri per la 
scelta dei siti idonei, successivamente sviluppati Ispra (oggi organo di controllo ISIN) e da 
So.G.I.N. S.p.A. e più volte revisionati nel corso degli anni; le ultime revisioni della CNAPI, 
elaborate dalla So.G.I.N. S.p.A., contenenti la distinzione delle aree ricadenti in zone definite a 
rischio sismico 2 dalle Regioni (classe C) e l’esame dei dati e stime dei quantitativi dei rifiuti 
radioattivi dell’Amministrazione della difesa, sono state validate dall’organo di controllo ISIN il 5 
marzo e il 10 dicembre 2020;   
 
-la pubblicazione della CNAPI, con l'elenco dei 67 luoghi potenzialmente idonei, che presentano 
differenti gradi di priorità a seconda delle caratteristiche, di fatto dà l'avvio alla fase di 
consultazione dei documenti per la durata di due mesi, all'esito della quale si terrà, nell'arco dei 
quattro mesi successivi alla pubblicazione della CNAPI, un Seminario Nazionale. Pertanto, si avvia 
ora il dibattito pubblico vero e proprio che vedrà la partecipazione di enti locali e Regioni, 
associazioni di categoria, sindacati, università ed enti di ricerca, per approfondire tutti gli aspetti, 
inclusi i possibili benefici economici e di sviluppo territoriale connessi alla realizzazione delle 
opere; 
 
-in base alle osservazioni pervenute e alla discussione nel Seminario Nazionale, la So.G.I.N. 
S.p.A. aggiornerà la CNAPI che verrà nuovamente sottoposta ai pareri del Ministero dello Sviluppo 
Economico, dell’ente di controllo ISIN, del Ministero dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del 
Mare e del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. In base a tali pareri, il MISE convaliderà la 
versione definitiva della Carta Nazionale delle Aree Idonee (CNAI). La CNAI, pertanto, sarà il 
risultato dell’aggiornamento della CNAPI sulla base dei contributi emersi durante la consultazione 
pubblica, che verrà comunicata agli enti territoriali interessati ai fini della presentazione delle 
proprie candidature per ospitare l’impianto; è prevista una apposita procedura per l’acquisizione 
dell'intesa della regione nel cui territorio ricadono le aree idonee; 
 
- le premesse del Nulla Osta del 30 dicembre scorso specificano che la CNAPI, l’ordine di idoneità 
delle aree sulla base delle caratteristiche tecniche e socio-ambientali ed il progetto preliminare del 
Parco Tecnologico sono definiti dalla So.G.I.N. S.p.A. a titolo di “proposta” e che, solo a seguito 
delle procedure di cui ai comma 3, 4, 5 e 6 dell’articolo 27, del decreto legislativo 15 febbraio 2010, 



n. 31, e successive modificazioni, verrà approvata la Carta nazionale delle aree idonee con 
decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’ambiente della tutela 
del territorio e del mare ed il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; in particolare, l’articolo 3 
citato prevede la pubblicazione della CNAPI sul sito Internet della So.G.I.N. S.p.A. e il contestuale 
avviso della pubblicazione almeno su cinque quotidiani a diffusione nazionale, affinché, nei 
sessanta giorni successivi alla pubblicazione, le Regioni, gli Enti locali, nonché i soggetti portatori 
di interessi qualificati, possano formulare osservazioni e proposte tecniche in forma scritta e non 
anonima, trasmettendole ad un indirizzo di posta elettronica della Sogin SpA appositamente 
indicato; 
 
CONSIDERATO CHE: 
 
- nonostante la realizzazione della CNAPI sia stata prevista già da 10 anni, e i criteri tecnici siano 
stati ben stabiliti da ISPRA nel 2014, il modo inquietante adottato dal Governo per la presentazione 
di una questione di massima delicatezza, come quella della realizzazione di un deposito nucleare, 
ha creato tensioni sociali, divisioni conflittuali nella popolazione e rivolte da parte delle regioni e dei 
comuni coinvolti; 
 
- no categorici sono apparsi sulla stampa da parte di Presidenti di regioni e province e di Sindaci 
dei comuni individuati sulla CNAPI, nonché critiche pesanti provenienti da associazioni locali di 
comuni, come l’ANCI, e da associazioni ambientaliste come Italia Nostra, Greenpeace, WWF; 
 
- infatti, in seguito alla firma del nulla osta interministeriale del 30 dicembre scorso, sono state 
diffuse notizie sulla stampa e sui social, senza un minimo di ufficialità e senza alcun chiarimento 
sul valore effettivo della CNAPI, sulle procedure fino ad oggi attivate per giungere alla redazione di 
tale carta e sulle procedure che verranno attivate prossimamente per la scelta effettiva del sito; 
le regioni e i comuni interessati hanno visto il proprio nome sulla CNAPI senza un minimo di 
preavviso da parte del Governo, peraltro, in un momento particolare, laddove l’attenzione di tutti è 
posta sulla crisi pandemica da COVID-19 oltre che sulle tensioni nell’ambito della maggioranza di 
Governo;  
 
- alcune province presentano una massima concentrazione di siti idonei, come quella di 
Alessandria, che comprende 6 siti idonei, nei comuni di Alessandria, Castelletto Monferrato, 
Quargnento, Fubine, Oviglio, Bosco Marengo, Frugarolo, Novi Ligure, Castelnuovo Bormida, 
Sezzadio, con ben 5 siti classificati in categoria A1, ossia con il massimo grado di priorità; eppure 
le amministrazioni comunali non sono state informate preventivamente delle prerogative del 
proprio territorio; 
 
- Occorre rilevare che proprio il territorio alessandrino ha avuto nel corso degli anni enormi 
problemi pregressi legati all’impatto epidemiologico di altri depositi e di siti industriali, partendo da 
ACNA di Cengio, ETERNIT di Casale Monferrato e ECOLIBARNA di Serravalle Scrivia, passando 
per le discariche e impianti industriali che insistono sulla medesima falda in area fortemente 
popolata, senza dimenticare i depositi dello smarino della T.A.V. 
 
-Inoltre il 22 giugno 2014, il Comitato per il Patrimonio Mondiale dell’UNESCO, con Decisione n. 38 
COM 8B.41, ha iscritto il sito “I paesaggi vitivinicoli del Piemonte: Langhe-Roero e Monferrato” 
nella Lista del Patrimonio Mondiale dell’Umanità confermando quindi una forte vocazione turistica 
del territorio alessandrino, frutto del lavoro del territorio e delle istituzioni che, insieme, sin dal 2006 
hanno creduto nel progetto di far riconoscere i luoghi del vino delle colline centrali del Piemonte 
come patrimonio dell’umanità, cogliendo l’importanza dei valori di questo paesaggio culturale di 
eccezionale bellezza, caratterizzato da una tradizione storica antica e consolidata che riflette le 
trasformazioni e le evoluzioni sociali, tecnologiche ed economiche legate alla coltura della vite e a 
una vera e propria “cultura del vino”, profondamente radicata nella comunità. 
 
 



- Infine, la coincidenza con la pandemia sanitaria da Covid-19, ove le amministrazioni locali 
cercano con grande fatica di corrispondere agli impegni in corso tra le assenze di personale per 
malattia e lo smart working, ha reso poco opportuna l’uscita di una notizia tanto grave per molti 
Comuni italiani, ove allo stato di tensione per il momento sanitario che si sta vivendo si aggiunge 
un nuovo motivo di preoccupazione, concedendo peraltro un periodo estremamente ridotto ed 
insufficiente di soli 60 giorni per esprimere osservazioni sulla mole di documentazione tecnica e 
complessa. 
 
Con voti favorevoli unanimi espressi nei modi e forme di legge; 
 
 

impegna il Sindaco e la Giunta 
 

 
1. A richiedere al Governo tutte le opportune iniziative, nell’ambito della leale collaborazione 

tra enti istituzionali, per porre rimedio alle carenze di informazione ufficiale intervenute e 
alla mancanza di una preventiva informazione delle regioni e degli enti locali in merito alle 
caratteristiche tecniche del proprio territorio, che lo hanno reso idoneo ad ospitare il 
deposito nazionale per il combustibile irraggiato e rifiuti radioattivi e ad inserirsi nella Carta 
nazionale delle aree potenzialmente idonee (CNAPI). 

2. A richiedere la massima condivisione con i territori interessati e una strategia di effettivo 
coinvolgimento delle Regioni in tutto il processo successivo per la scelta dei siti 
definitivamente idonei, da inserire nella Carta nazionale delle aree idonee (CNAI), e ad 
escludere qualsiasi imposizione ai territori di scelte di livello governativo centrale. 

3. A richiedere nell’ambito del Seminario Nazionale l’esclusione delle proposte che 
interessano aree prossime a siti definiti dall'Unesco 'Patrimonio dell'umanità" e alle relative 
“buffer-zone”, quindi tutti i territori circostanti. 

4. A farsi parte attiva nella costituzione di un comitato che raggruppi la popolazione ed Enti 
locali quali la Provincia di Alessandria, i Comuni alessandrini valutati come siti idonei ed i 
relativi Comuni centri zona interessati per definire e strutturare sinergici studi e strategie 
condivise territoriali che evitino la realizzazione nel territorio alessandrino del deposito 
nazionale per il combustibile irraggiato e dei rifiuti radioattivi e che si occupi della tutela e 
della promozione dell’ambiente e della cultura del territorio alessandrino. 

5. A richiedere la definizione di nuovi studi aggiornati vista anche la disponibilità di altri territori 
italiani ad ospitare i depositi radioattivi che, al momento, non sono stati presi in 
considerazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Letto, confermato e sottoscritto. 
                
             IL SINDACO                                                                IL SEGRETARIO COMUNALE  

   f.to PAVESE Giuseppe   f.to SCAGLIOTTI Dr. Pierangelo 
 

 
RELATA DI PUBBLICAZIONE 

 

La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on line del Comune di Giarole a 
partire dal 05.05.2021 e così per 15 giorni consecutivi ai sensi dell’Art. 32 della Legge 
69/2009. 
 
Giarole, li 05.05.2021 

                                                                                                      

                                                                                             IL SEGRETARIO COMUNALE 
                        f.to SCAGLIOTTI Dr. Pierangelo  
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell’Art. 134 D.Lgs. 
267/2000: 
 

X   Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (………..) - Art. 134 - comma 3° del D. Lgs.  
267/2000 
 

         È stata dichiarata immediatamente eseguibile - Art. 134 - comma 4° del D. Lgs.   
      267/2000 
 

Addì,                          
 

           IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                        SCAGLIOTTI Dr. Pierangelo 
 
 
 
 
 
Copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
 
Giarole, lì 05.05.2021 
                  IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                 SCAGLIOTTI Dr. Pierangelo 
 
 
 
 
 
 


